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Letta dopo il no di Torino:
M5S scelta di buon senso
Comunali. Le primarie bocciano il candidato filo alleanza, ma i dem le difendono
Fassino: così i cittadini si esprimono. Parisi: conta vera, dai torinesi schiaffo ai 5 Stelle

Emilia Patta
ROMA

«Le primarie restano un metodo di
selezione che consente si cittadini di
far conoscere la propria opinione. E
che a Torino la scelta abbia coinvolto
quasi umila cittadini è in ogni caso un
esercizio di ben più ampia democra-
zia rispetto a una candidatura scelta in
un circolo ristretto di dirigenti». Il pri-
mo a voler minimizzare il flop della
partecipazione alle primarie del cen-
trosinistra nella sua Torino tenutesi
sabato e domenica è l'ex sindaco de-
mocratico Piero Fassino, che dieci an-
ni fa («un'altra era politica», si scher-
misce) portò ai gazebo 53mila votanti.
Ma anche fermandosi a primarie più
vicine a noi, quelle per la scelta del se-
gretario nel 2019, i votanti a Torino
erano stati 23mila. E colpisce anche
che ivotanti sono stati meno delle ol-
tre 16mila firme raccolte per presen-
tare le candidature dei quattro parte-
cipanti. Ma sia Fassino sia il segretario
del Pd Enrico Letta notano che ancora
non siamo usciti dalla pandemia:
«Queste sono le prime primarie del
dopo Covid, e tutte le attività stanno
iniziando con grande inerzia. Vedere
però i2mila cittadini torinesi che par-
tecipano rappresenta secondo me un
messaggio molto forte, positivo, che
ci dice che le cose ritornando norma-
li», dice Letta, che sottolinea come
«noi siamo diversi dal centrodestra.

r"Nél caso di Torino, molto meglio deci-
dere in i2mila che in due».

Che poi, sottolinea ancora Fassino,
le primarie sotto la Mole Antonelliana
sono state primarie vere, senza un can-
didato "blindato" dal partito come a
Roma (Roberto Gualtieri) e Bologna
(Matteo Lepore contro la renziana Isa-

bella Conti). E infatti il risultato dà
qualche indicazione sull'orientamento
dei militanti: ha vinto sì il favorito Ste-
fano Lo Russo inviso al M5s per la sua
dura opposizione in consiglio comu-
nale alla sindaca uscente Chiara Ap-
pendano (nel2oi7la denunciò per falso
in bilancio), ma il competitor demo-
cratico Enzo Lavolta, che invece ha
avuto nei giorni scorsi l'endorsement
"esterno" della viceministra pentastel-
lata Laura Castelli, è arrivato terzo do-
po il civico Francesco Tresso appog-
giato da Sinistra italiana. «A conferma
dell'utilitàdelle primarie - chiosa Fas-
sino - sta anche la distribuzione terri-
toriale e sociale del voto, con il successo
di Tresso». Che quelle di Torino siano
state primarie vere lo pensa anche l'in-
ventore dell'Ulivo e delle prime grandi
primarie di coalizione che incoronaro-
no Romano Prodi candidato premier
nel 2005. Ma il professor Arturo Parisi
dà una lettura diversa dei risultati tori-
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Ai gazebo.
Alle primarie 2021
di Torino per la
scelta del candi-
dato sindaco del
centrosinistra,
hanno partecipato
al voto nei seggi
10.214 persone,
oltre ai 1.111
elettori online per
un totale di
11.325 votanti

nesi: «Diciamo che dal punto di vista
della dinamica della competizione le
primarie di Torino erano le uniche nel-
le quali c'era sì un candidato caldeggia-
to dal gruppo dirigente Pd, ma tuttavia
né l'unico né proposto come quello uf-
ficiale. Con un esito perciò in qualche
modo aperto - è il ragionamento di Pa-
risi -. E di questo spiraglio i votanti del
Pd sembrano avere abbondantemente
approfittato per manifestare il loro No
alla alleanza organica coi 5 Stelle soste-
nuta dalla segreteria nazionale non so-
lo inchiodando alla terza posizione il
candidato filo M5s ma ancor prima
non andando a votare, se è vero che i
voti a favore del candidato "grillorso"
sono stati enormemente inferiori alla
forme raccolte per la presentazione
della candidatura (oltre 9mila firme e
meno di 3mila voti)».

Se a Roma la vittoria di Gualtieri è
scontata, e questo probabilmente non
incentiverà la partecipazione, a Bolo-
gna domenica prossima andrà in sce-
na il redde rationem tra filo M5s e
contrari: se dovesse vincere la giova-
ne sindaca di San Lazzaro Conti, no-
nostante l'irrituale endorsement in
favore di Lepore arrivato da Giuseppe
Conte in persona, del risultato si par-
lerà a lungo. Ma, pur rimarcando la
competition con il M5S, Enrico Letta
ha ribadidto proprio ieri la linea: «Io
lavoro per un Pd e un centrosinistra
forte con un'identità marcata, poi nel
quadro politico italiano dobbiamo
costruire un'alternativa allo schiera-
mento di Salvini e Meloni con Conte
e i Cinque stelle. Non ci sono allonta-
namenti o avvicinamenti, è semplice-
mente buon senso». Chissàse gli elet-
tori bolognesi voteranno con altret-
tanto "buon senso".
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